
Il racconto di Giorgio Migliari,
che nel ‘44-’45 dirigeva la rete
di controspionaggio del SIMNI
Due incontri a Ortisei con il
capitano Joseph Voetteri, co—
mandante nazista a Cernobbio,
e con un altro tedesco - Mezzi
corazzati, automobili e armi
nelle pinete - Le preoccupazio

di RICCIOTTI
LAZZERO

I N QUALE modo alla finedella guerra un grosso nu
cleo di SS che si trovava più o
meno clandestinamente in
Alto Adige ha potuto trasfe
ririsi dall’italia in Argenti
na? Questò del passaggio dei
nazisti nella nostra penisola
trasformatasi in »ponte»
verso il Sud America, grazie
ad aiuti e traffici compiacen
ti, è un episodio rimasto sem
pre avvolto nel mistero: e lo
rimarrà ancora per molti
anni (se non per sempre)
finchè non si apriranno certi
archivi e si scopriranno le
vere ragioni dell’insedia
mento di certe «colonie» te
desche oltre l’Atlantico. La
testimonianza che portiamo
oggi alla ribalta è del tutto
~ ~PiI~ «I~~.;f~ (~! fl(,’~trf~

ed aggiungo soltanto che ad
un certo punto nell’opera
zione s’inseriscono un giorna
lista della United Press, Chi
nigo, e l’ex vicerè d’Albania,
Francesco Jacomoni. Il primo
contatto con quella gente
l’ebbi ad Ortisei, dove andai
accompagnato dal capitano
Dino Pozzi, mio capo di Stato
Maggiore durante la guerra
partigiana. In una pensione
del paese che dava su una
piazza trovai ad aspettarmi
Kadlek e l’ex comandante
delle SS alla frontiera con la
Svizzera, Joseph Voetterl,
che dirigeva questo servizio
dal suo posto di comando
nella villa Locatelli di~ Cer
nobbio, sul lago di Como.
Ambedue i personaggi vesti
vano abiti borghesi, Voetterl

portava una pistola Steyr a
canna lunga.

«Presentai le mie creden
ziali, ma loro sapevano già
tutto di me. Probabilmente
avevano avuto dei contatti
radio con qualcuno in qual
che parte della pianura pa
dana (Una radio clandestina
nazista ed un gruppo di ope
ratori cinematografici del
Terzo Reich rimase in Lom
bardia, e p~ecisamente a Se
sto San Giovanni, per un
certo tempo dopo il 25 aprile
1945. Un team nazista, in
dossando divise americane,
riprese in piazzale Loreto la
scena di Mussolini, di CIa-
retta Petacci e dei gerarchi
fascisti appesi alle travi del
famoso distributore di benzi
na, e poi altri episodi come

«Dopo questi preliminari
uscimmo dalla pensione ed
andammo in una pineta, dove
vidi mezzi corazzati, automo
bili e altro materiale, e gente
in “semidivisa”. La mia im
pressione? Molto ordine nel
l’armamento, molto disordine

d~v
rr~
dt~

fe.

in:
ve

IL GIORNO - Pagina 10 CULTURA ~

nell’Alto

fl LA RESISTENZA NON SCRITFA / Un nodo inquie~

o tr~_ttato la
nascoste

Adige»
ni di De Gasperi e una lettera
confidenziale di Jacini - La
consegna agli americani e le
partenze da Trieste, Venezia e
Livorno su navi italiane dirette
a Buenos Aires - Una cartoli
na di saluti nell’estate del
1946 dall’Argentina: «Sia- 4
mo arrivati tutti benissimo»

la cattura di collaboratori
dei tedeschi e dei fascisti per
le strade di Milano, n.d.r.).
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Una marcia
suicida

__ —

~Pcr aver protetto alla con
clusione della guerra Finge
gncre tedesco Valente, che
comandava la Todrdella valle
del Ticino, da Sesto Calende
a Pavia, e che aveva salvato
molti partigiani — inizia Mi
guari — ad un certo mo
mento fui avvicinato da al
cuni fascisti, ed in particolare
da Tullio Violani, romagnolo,
cx moschetticre del duce, che
si diceva amico dell’ex fede
rale di Forlì, Casadei, e del
padre di Pino Romualdi.
Vanzania. Nacque in tal
modo un rapporto con questi
ambienti che mi interessava e
che mi portava al corrente di
tante cose. Violani mi mise in
contatto con un tedesco che
abitava in una villetta di
Arizzano, sopra Verbania, di
nome Oskar Kadlek, e mi
disse che c~era un grosso pro
blema ancora da risolvere.
Nell’Alto Adige, in certe
valli completamente ignorate
dagli angloamericani, si aggi
ravano forti nuclei isolati di
SS che avevano programmi
pericolosi. Ad esempio dice
vano che, se non gli avessero
dato uno sbocco, sarebbero
scesi in pianura attaccando
ovunque possibile i comunisti
e le organizzazioni nate in
torno ai CLN. in una specie
di marcia suicida. Probabil
mente il loro obiettivo era un
altro: quello di uscire dal
l’italia e di trasferirsi oltre
oceano. Ma era tutta una
situazione da verificare.

‘.Tralascio molti particolari

uno - d’ai suoi travestimenti
quando girava in bicicletta nel
Nord-Italia. Il capo del Simni
cambiava spesso di nome: Sar
toris, Muttini, Daniele o anche
generale Capri. Durante la
guerra passò due volte le linee
per andare a Roma: nella pri
mavera del 1944 e nel marzo
1945. Rientrò a Milano il 26
aprile sui primi tre automezzi
degli Alleati, con i capi del
servizio ‘.1’.- americani e con
Giuseppe Romita e Giancarlo
Pajetta in uniforme statuni
tense. Tra i ricordi che con
serva di allora è la pistola che
Mussolini aveva ricevuto in
dotazione dai tedeschi: una
Mauser mod. H.s.c. calibro
7,65 con un difetto molto stra
no: spara un colpo su tre o
quattro.

E’ il momento In cui la
storia del fascismo comincia
a essere rivista con occhio
nuovo. Si esce dall’antifa
sdsmo frontale per guardare
al ,entennio,con ..relati’ro di
stacco.., come dice lo storico
Inglese Denis Mack Smith,
uno specialista in fatto di
studi sul fascismo. Snaith
firma la presentazione e le
Introduzioni alle singole
parti della ‘.Storia del fasci-
sino’. di Arrigo Petacco,
~ubblkata a dispense da Ar
mando Curcio Editore, in
edicola da qualche settima
na. Sai problemi dello sto
rico di fronte al fascismo,
Denis Mack Smith ha rila
sciato un’ampia Intervista.
Ne pubblichiamo le parti sa
lienti.

— Professor Mack Smith: l’opera che lei
presenta si propone di .~far vedere il fascismo
dalla parte della storia’.. E’ possibile oggi in
Italia affrontare il discorso in questi termini?

‘.Certamente. Ricordo che quando trent’anni
fa venni per la prima volta nel vostro Paese la
storia del fascismo era quasi un argomento
tabù. Allora l’italia era appena uscita dalla
lunga malattia del fascismo, e parlare a un
convalescente del “virus” che l’aveva minato
tanto profondamente nel fisico e nell’anima era
quanto meno imbarazzante. Ma oggi è diverso.
Oggi si può esaminare la storia del fascismo
con relativo distacco, anche perchè in questi
ultimi anni sono apparse numerose opere di
giovani studiosi che hanno fatto luce su alcuni
aspetti essenziali di quel periodo. Si sentiva
però l’esigenza di un’opera collettiva che fa
cesse il punto su tutta la storia del fascismo,
dalle origini al suo crollo. E’ per questo che ho
accettato l’invito dell’editore Curcio. Per
quanto mi riguarda sono sempre stato favore
vole alle opere di carattere divulgativo. Una
delle ragioni per le quali il fascismo è riuscito a

va, arrivo fino a\’enezia e
faccio pulizia generale accop
pando tutti i comunisti che
trovo per strada. Compresi,
tuttavia, che quella gente vi
veva in uno stato d’ansia
molto acuto, se non di terro
re: subodorava il pericolo di
cadere in mai~oai titini o alle
truppe dell’Armata Rossa en
trate in Austria, facendo la
fine dei cosacchi arruolati dai
tedeschi e dei soldati di Vlas
sov, e chiedeva di consegnarsi
agli americani, m~ di essere
immediatamente trasferita
nell’America Latina. Votterl
non era il capo, ma il porta
voce di qualcuno. Quando

imporsi è proprio nel fatto che la gente dì
allora non conosceva i problemi della storia più
recente’..

— q,ual è il suo giudizio su Mussolini
statista.

‘.Direi, in primo luogo, che Mussolini era
uno statista da poco. Degli statisti non aveva,
infatti, né la visione né la statura morale e
neppure la conoscenza dell’ambiente’.

— Era, almeno, un buon dittatore?
«No, anche come dittatore direi che Musso

lini ha fallito. perchè ha tentato di fare un
governo impossibile. Voleva, infatti, controllare
tutto da sè: non solo tutta la politica interna e
internazionale, ma persino i piccoli dettagli
della vita culturale e sportiva del suo Paese. Un
giorno proclamò addirittura che, una volt~1
risolti i problemi politici dell’italia, avrebbe
dato vita a una rivoluzione artistica! E volende
controllare tutto ha finito col non controllare
niente. Questo è stato il suo dramma. I-la
vo’luto fare troppo e ha sbagliato. Anche
perchè, a differenza di Hitler, che è state
capace di scegliersi uomini validi, sia per il sue
governo sia per il suo esercito, ~Mussolini si ~
sempre circondato di uomini inetti, scelti evi
dentemente a proposito Non si fidava mai d.
nessuno’..

— Il suo giudizio su Mussolini uomo?
‘.Beh, come uomo direi che Mussolini era pii

simpatico di quello che non si pensi. Quand
voleva, per esempio. aveva uno “charme
enorme. Con i suoi interlocutori stranieri, p0
era addirittura affascinante Da formidabil
istrione quale egli era, infatti, non aveva alcun
difficoltà a mettere la maschera, recitare I
parte, assumere gli atteggiamenti che più g
convenivano in quel momento per raggiungere
suoi scopi. E’ forse proprio per colpa di quesi
suo maledetto fascino che anche noi stranic’
abbiamo le nostre buone responsabilità e
averlo preso troppo sul serio, di avergli spesN
creduto, di averlo ascoltato più del necessari
In fondo siamo tutti responsabili se il fascism
ha potuto dominare tanti anni. Ma, con
dicevo, Mussolini era più simpatico di quan’
non si pensi, proprio perchè, nonostante tuti
nel bene e nel male, egli è rimasto sempre i.

UI ~...JULt.~lI’J, S.IL~ ..~

dirigeva la rete di controspio
naggio del SIMNI collegato
al governo italiano del Sud ed
ai Comando angloamericano,
e di cui abbiamo già parlato
riferendo sulla ‘.cellula’. che
controllava il governo di Sa-
là. Un racconto molto singo
lare, che apre nuovi spunti di
ricerca storica.

- ~‘.:,~ ~

Lo storico inglese Denis Mack Sm~tb pa~Ia~dè1

.Mussolinifaiì ai~
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~e ancora da sciogliere dell’immediato dopoguerra ~,

resa delle SS

~va rispondere a qualche
domanda precisa usciva

a stanza, andava al piano
opra e ritornava dicendo:
capo ha detto...”. Con-

o che allora pensai a
rtin Bormann. Il nostro
ntro è durato in tutto una

tina di minuti.
lo non potevo dare nes
a assicurazione immedia
anche se prima di partire
vo avvertito sia l’amico
:ide De Gasperi che il
iistro della Guerra, Ste
o Jacini. Ho chiesto venti
ittr’ore di tempo e con un

3 del Governo militare
~ato sono volato a Roma
~rendo a De Gasperi, al-
a ministro degli Esteri.
lavo su un aereo degli Al
ti perchè, a quel tempo,

loro concessione godevo

noi, non dobbiamo prestare il
fianco a nessuna speculazio
ne. D’altra parte, come italia
ni, non siamo in grado di
controbattere questi gruppi
tedeschi in quanto non
abbiamo forze militari. Cer
chiamo di facilitare il loro
desiderio di andarsene”. Ca
pii che la preoccupazione di
De Gasperi, lui sudtirolese,
era anche quella di non far
nascere un movimento di re
sistenza anti-italiano che po
tesse durare chissà quanto
tempo. QUesto era un
aspetto del problema che non
avevo preso in considera
zione.

~A quell’epoca noi ave
vamo la divisione “Cremo
na”, comandata dal generale
Clemente Primieri. I! mini
stro Jacini mi diede una let

Documenti
per l’espatrio

«Il grosso dell’armamento

gli italiani: alcune erano le
bananiere Ra,nb. Forse una
parte di quelle SS è partita
con documenti concessi dal
Vaticano, ma se ciò è avve
nuto è stato soltanto per un
numero limitato di persone.
Erano tanti, troppi, perchè
certi circoli che fiorivano in
torno alla Santa Sede potes
sero dotarli di una carta di
riconoscimento nuova. In
quei momenti, poi, era fioren
tissimo il mercato dei passa
porti per apolidi. Certamente
una gran parte di quelle SS è
partita con questo tipo di
documento.

.~Tramite il marchese Cle
rici, l’uomo della Banca
Commerciale Italiana che
pagava per conto del mini
stero della Guerra sui fondi
neri per incarichi speciali, il
~ j~,..;,,; ~~

organizzate, aggiunsi, non è
il momento di scherzare.
Voetterl e gli altri accetta
rono la proposta del disarmo
e della presa in tutela degli
americani: questo “canale”
con gli americani era stato
aperto nel frattempo da Chi
nigo e daJacomoni.



uomo. Un uomo divorato da un’insaziabile sete
di potere, un uomo tremendamente solo, un
uomo non abbastanza intelligente per le sue
ambizioni, ma pur sempre un uomo. Di Hitler,
invece, ancora oggi si stenta a credere che
potesse essere una persona umana. Hitler era
quasi un demone, un superuomo di grande
malignità...’..

— Dunque, Mussolini era un uomo affasci
iante. Ma anche pericoloso...

.~Pericolosissimo. E, senza dubbio, meno
affascinante di certe apparenze, soprattutto
per gli italiani, che l’hanno conosciuto meglio
di noi stranieri. E’ curioso constatare come
Mussolini abbia voluto sempre essere per gli
italiani un dittatore, anzi il Duce. Sono nume
rose, ad esempio, le testimonianze di persona
lità e giornalisti stranieri che, ricevuti da soli
da Mussolini, hanno avuto la possibilità di
constatare come talvolta bastasse la presenza
occasionale di un gerarca perchè l’amabile
interlocutore di pochi secondi prima diventasse
improvvisamente severo, quasi ringhioso,
spesso crudele’..

- — Si può ripresentare il fascismo sulla scena

della storia?
«A mio avviso, il fascismo è un periodo

Storico irripetibile. Certo, ci potranno essere
altri governi con atteggiamenti fascisti, po
tranno nascere altri totalitarismi, altre rivolu
zioni. Ma il fascismo resta pur sempre un
fenomeno storico ben definito. Un movimento
che si è concluso con la morte di Mussolini, il
quale dichiarò che “il fascismo è nato con me e
finirà con me».

— Come definirebbe l’ideologia di Mussoli
iii?

«Penso sia quasi impossibile darne una defi
nizione. Mussolini, ad esempio, firmò i Patti
Lateranensi, eppure soltanto qualche anno
prima continuava a dichiararsi ateo e aveva
richiesto, con la confisca di tutti i beni della
Chiesa, addirittura l’espulsione del Papa da
Roma. Rinnegò il socialismo, ma continuò
sempre a confessare la sua profonda ammira
zione per Lenin, l’uomo politico del suo tempo
che riscuoteva forse le sue maggiori simpatie.
Si vantava addirittura di raccontare che sia
Lenin sia Trotzki continuavano a ritenerlo
l’unico leader socialista in grado di organizzare
in Italia una vera rivoluzione da sinistra
Odiava i “borghesi” ma poi li sostenne in
cambio d’innumerevoli favori per concludere,
infine, che era necessario sterminarli t~1tti
fisicamente..’.

— A suo giudizio, il fascismo ha delle
responsabilità storiche nei confronti del terrori
smo?

‘.Vent’anni di maleducaziOne politica. di
propaganda della violenza e della forza come
strumento primario di lotta per la conquista del
potere lasciano purtroppo tracce profonde nel
tessuto sociale di una nazione. Non a caso, del
resto, oggi in Europa i principali focolai del
terrorismo si trovano soprattutto in Italia, in
Germania e nell’irlanda del Nord Nei due
Paesi, cioè, in cui sono nati il fascismo e il
nazismo, e in una regione afflitta sin dai primi
anni del Novecento da una terribile guerra.
civile e religiosa, che divampa tuttora...’..

tro le SS che avessero osato ~iù dai lago di Loppio ed iarii~ U~L

scendere verso la pianura per entrava nella zona dell’Adi- la ricostruzione dcl Paese, ma
cercare di distruggere i CLN ge. Con le armi recuperate e lui mi rispose che ciò non era
E’ una lettera che non conse- distrutte penso si sarebbe ~ possibile. In quel momento vi
gnai mai, perchè non ve ne fu tuto armare un buon reggi- erano in circolazione in Italia
bisogno, ma che conservo in mento. Ma gli uomini in ~ fascisti che antifascisti.
originale nel mio archivio, attesa nell’Alto Adige erano “Adopera questo denaro”, mi

«Tornai ad Ortisei come molti di più. Quanti? Forse disse, “per tirare fuori l’italia
convenuto e raccontai con chi diecimila? da questo nuovo pericolo”.
avevo parlato a Roma. Dissi «Che cosa sia poi successo Dove sia andato .a finire il
anche che, se quei reparti a questa gente lo posso rac- denaro non lo so: personal
armati tedeschi avessero ten- contare in poche parole. mente non l’ho mai vistO, ~

«Con De Gasperi il di- tato di muoversi verso il Sud, L’AMG. I’Allied Military stato usato dalle autorità al-
scorso è stato molto franco. un Corpo di spedizione ita- Governmeflt, fornì una parte leate.
“Per amor di Dio”, mi disse, liano sarebbe entrato in dei documenti necessari al-
“non spargiamo sangue. I co- azione distruggendoli. Ci l’espatrio, mentre le navi fu
munisti sono al governo con sono molte forze partigiane rono messe a disposizione de

-~.•,.‘~•-~-.• ~ ~•~•~i~~

papo ‘.d6~ faSqiSrnø come statist~, uomo ‘e
~s-~’

che còme diUatorè

Gli squadristi danno alle fiamme l’edizio
ne del quotidiano antifascista «Il Paese»

«Le partenze sono avve
nute a scaglioni. i gruppi
venivano avviati ai porti di
Trieste, Venezia e Livorno.
Ritengo che la parte più
grossa sia partita da quest’ul
tima località. Tutti in bor
ghese e tutti con destinazione
l’Argentina. Dall’Argentina
il gruppo, con tanto denaro al
seguito, deve essere andato a
finire nel Rio Grande do Sul,
in Brasile. Per me hanno
ancora adesso una centrale
operativa, non sono i brigati
sti rossi o neri attuali4 che
costituiscono un fatto epider
mico.

«Tornai su ad Ortisei nel-.
l’estate del 1946: c’era an
cora il capitano Voetteri, e
con lui anche Oskar Kadlek.
Loro due furono gli ultimi a
partire. Da Oskar Kadlek ri
cevetti poi una cartolina di
saluti da - Buenos Aires.
“Siamo arrivati tutti bene”,
diceva, ed io compresi che
cosa voleva dire’..

Colloquio con
Leo Valiani:
«L’Italia non era
antifascista»



Nato a Gozzano (Novara) il 22 settembre, geometra~ cor’?i&gaìO, con
due figlie.
Disegnatore meccanico alla Bemberg, arruolato nel 92° Fanteria di
Tonno, / bompagnia chimica di Corpo d’an’nata, combatte sul fronte
francese nel 1940. Aggregato al Servizio informazioni del Comando
di reggimento, esegue lavori cartografici In Africa settentrionale. Al/le
vo ufficiale di complemento; trasferito a Roma 1125 aprile ‘43 come i
struttore di corsi, partecipa ai combattimenti di Porta S. Paolo del 9
settembre, poi rientra nel Novarese come “sbandato” entra in contat
to con il gruppo di Filippo Beltrami, formazione autonoma. Ricercato.
dai neofascisti e dai tedeschi, a Natale del ‘43 si rifugia sull’isola di S.
Giulio, su/lago d’Orta. Entra in contatto con Alfredo Di Dio e crea un
se,vizio informativo di supporto e di difesa della Divisione “Valtoce”, il
S.l.P. (Servizio Informazione Patrioti nord Piemonte), che si allarga a
oltre 100 unità operative. Nel settembre ‘44 è tra i primi a entrare a
Domodossola, con 11 comandante di divisione Alfredo Di Dio e 11 vice
comandante Eugenio Cefis; poco dopo, riceve la missione O.S.S.
“Chryslef~MangoOStefl” al comando del maggiore americano William
Holohan e de/tenente italo americano Aldo Icardi.
Miglian è ormai commissario politico della “Valtoce” e capo di un
nuovo servizio informativo ancora più esteso e ramificato, il S.l.M.N.l.
(Servizio Informazioni Militari Nord Italia), con infiltrati sino a Salò. Do
po la caduta della Giunta prowisoria di governo dell’Osso/a, con Gio
vanni Marcora (“albertino”) dà vita al Raggruppamento divisioni “Di
Dio”, affidato al comando di Eugenio Cefls, e nel febbraio ‘45, via
S’Tzzera e Francia, raggiunge Roma in missione riservata.
Rientrato a Milano con gli americani, il 29 aprile, viene incaricato
nell’immediato dopoguerra di operazioni speciali dal ministero della
Guerra e dalla presidenza del Consiglio d’intesa con le forze armate
britanniche
Dal 1952 nprende l’atti&ità professionale di imprenditore, svolta sino al
la scomparSa, 114 novembre 1991, a San Maurizio d’OpagliO (Novara).



SCHEDA PERSONALE Di “G1ORGIO~ ÀMINTA MIGLIARI

Dall’ ottobre ‘43 al dicembre ~43 con il Gruppo Beltrami distaccato al pia

no per rifornimento armi, viveri e il sai(Comandante F. Beltrarrii) . . . * —

vataggio dx prigionieri stranieri.

L~1 gennaio f44 a~,l marzo ‘44 : al comando di distaccamento autonomo -

(Gruppi Ossola-com te A Di Dio) Preparazione ed esecuzione atti di sabotag

gio - rifornimento armi - stampa documen
ti falsi - combattimenti per cattura armi,
ecc. - reclutamento uomini per costituzio
ne del gruppo~requisizione di autornezzi e
rifornimenti.

Dal marzo ‘44 alla~Li~erazione : Costituzione del Btg. Bartolo Creola a Pia

-. no - costituzione del S. I. P. e squadra ter(D’ordine dei Gr~ippx Ossola - . . .

roristi ferrovieri - costituzione del SIMNIpoi Valtoce)
ed altre formazioni (Divisione Rabellotti -

Novara, ecc.)
Costituzione del Raggruppamento A. Di Dio
Comandante del SIP e poi del SIMNI-Commis
sano politico e di guerra del Raggruppamento
Divisioni “A. Di Dio”.

Agganciamento prima alla “Missione Chrysler” e successivamente ad altre del

i’OSS-Z677 Regg.to U.S. Army e passaggio
di notizie anche al Comando Americano; ag
ganciamento e lavoro in parallelo con il Ser
vizio “I” del Comando Generale C. V. L.

Fermato dai tedeschi nel Natale 1943 e fug
gito.

(Testi firmatari della4 scheda\ : I Compagni di “Di Dio” - Gruppo “Moro” -

I Compagni di Nello: Dulo, Mauri, Bertola K,
Quaretta, Cefis, Zanni, Meazza, Aik Icardi,
Tagliarnacco, Mai-cora, Carnevali, Usellini,
Don Sisto, Murzilli, Pozzi, Chiastellaro, Cu
taia, Vedani, Gioria, ecc., ecc.)

Nota biografica: Migliari Aminta “Giorgio”, nato a Cozzano (No) il 22/9/1924,
tecnico progettista. A11’8/9/43 ha partecipato alla difesa di
Roma e degli aeroporti. Partigiano nel “Gruppo Ossola”, de-
libera CMRL n. 36064, con grado di capitano dall’l/l/44 al
25/4/45.
A1P8/9/43 era di leva (serg. A. U..) a Roma nella 1 Compa
gnia chimica A. A. - Fronte Occidentale e poi 92° Rgt. Fante
nia. Cattur~’documenti di estremo valore tattico e li traspor
tà nell’Italia del Sud con sconfinamento clandestino in Svizze
ra, Francia, Corsica. Entrà in Milano con i primi tre automez
zi degli Alleati, con i Capi del Servizio “I” americani e con
Romita, Pajetta, ecc.
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LEMISSIO?lAU~EAtE
E LE F~O~MAZIONI DEI PARTIGIANI AUTONOMI NELLA

IIES1STENZA PIEMONTESE
CONVEGNO INTERNAZiONALE

2I~22 OTTOBRE 1978

Torino, 23 novembre 1978

Geoia. Aninta (liogio ~iigliari
Frazione Sazza
28017 San Maurizio d’opeglio

Caro Migliari,

anche a nome dcl Comitato Organizzatore desidero espri
merti il più vivo ringraziamento per la tua partecipazione al no
stro Convegno del 21 e 22 ottobre scorso.

Con l’augurio di prossimi incontri che valgano ad appro
fondire i temi trattati, ti porgo, caro Mìgliari, i più cordiali sa
luti,

(O. Fulcheri)
t.
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LE MfSS~OM A$LEATE
E LE FORMAZ~OM DEL PARTIGìAt~L ~STONO~g NEu.~

RESiStENZA PIEMONTESE
CONVEGNO IWrELINAZIØNALE

2I~22 OTTOBRE 1978

Torino, 30 Settembre 1978

A nome di tutto il Comitato Organizzatore Le rivolgo un fervi
do e caloroso invito a presenziare al Convegno Internazionale su ~Le Missio
ni Alleate e le Formazioni dei Partigiani Autonomi nella Resistenza P~emon
tese”. Il Convegno si svolgerà a Torino il 21 e 22 ottobre p.v. promosso dal
la F. I. V. L. - Federazione Italiana Volontari della Libertà, dall’Associazio
ne Volontari Libertà Piemonte, dall’Associazione Partigiana “Ignazio Vian”
e dal Centro Studi Partigiani Autonomi.

Il Convegno si svolge con il patrocinio del Ministero della Di
fesa della Repubblica Italiana, della Regione Piemonte, delle Ambasciate dei
la Gran Bretagna, degli Stati Uniti d’America, del Canada, e si propone di
compiere, a distanza di un terzo di secolo, una revisione storica suìl’impo~
tanza del contributo, in uomini, armi e mezzi, delle Missioni Alleate, ricor
dando i loro Caduti e riconoscendo l’apporto dato alla riconquista della nostra
libertà e alla rinascita della nostra democrazia.

Il Convegno sarà aperto dal Sen. Paolo Emilio Taviani, Pre
sidente della F. I. V. L. alle ore 9, 30 del 21 ottobre presso il Centro Incon
tn della Cassa di Risparmio di Torino (Corso Stati Uniti n° 23), con il sa
luto delle autorità cui faranno seguito le relazioni ufficiali di eminenti stori
cì britannici, americani, canadesi e italiani. I lavori proseguiranno nel po
meriggio con le testimonianze dirette di Partigiani delle Formazioni Autono
me del Piemonte. Il giorno 22 ottobre i partecipanti al Convegno si recheran
no a Marsaglia (Cuneo), dove, alle ore 10, si scoprirà la lapide a ricordo
del Magg. “Temple” Neville Darewsky; raggiungeranno quindi Alba e, succes
sivamente, alle ore 16, Cisterna d’Alba per lo scoprimento della lapide a ri
cordo del Magg. Hope.

Data l’importanza del Convegno che si prefigge un sostanziale
contributo a uno dei periodi più significativi della storia della nostra Nazjo
ne, confido nella Sua presenza e Le porgo i migliori saluti.

11 Presidente del Comitato Organizzatore

~

(Giuse’ppe F~ulcheni)



incomincio subito da buon commis~rio col;comnientare l’ultima
tua frase circa il pensiero di Busto sul tuo ottimo giorhaie: Il comando di Rag—

~ gruppamento verrk assinto da un generale di Corpo d’Armata col nomealtisòt~hte
~iòil raggruppamento tu sai benissimo che lo comanda solo Alberto ed io in

campo, pratico ~oi ~pere~da Busto chi ~ t~t fài~l~~&tti~a Accoglienza -•&l’
“Fuorilegge” per avvisarlo che il comandc diflàggruppamente.la ~pensa_ben diversa—
mente perch~ da una rapida occhiata data al foglio ho visto che risponde pie—
namente alle direttrici di marcia del r~gruppa~ento e cioè (forgané esclusivamente
militare ed apolitico o meglio poilipolitico). ,Io ti ringrazio e ti ammiro, per la
tua buona iniziativa e questo anche a nome di Alberto e sopratutto caro Renatino
non dare peso alle voci pensa a Giorgio che è il bersaglio di tutti i comandanti
di formazione e cònsolati.

ARMI —Aldo ha perso la radio perciò si è portato in piano per trasmettere le coor
dinate. dosa più concreta domani. fino con Dulo partirallo alla volta di Massiola

• per vedere le giacenze che non sono indifferenti e far subito partire la squadra
per il trasporto. Senza attendere specificazioni ho detto a fino di assegnarti la
maggior parte. Pare che la questionè flutto ai stia risolvendo.e quindi si profila
all’orizzonte con l’aiuto del Comando Ossolala reaié possibilità dei riparto equo
delle armi aviolatzciate nel diurno della VaiStrona.
Altre formazioni sii Motia rone possono venire solo dietro crdini di fino che è il
comandante militare dei -settore che c.odipre mdc tutto il Mottarone. Segnala subito
il nome dei reparti.

COMANDO — Finalmente ~ n la ve muta di Alberto (io e Rino eravamo audati in Lornbat—
dia apposta e ci siamo rimasti qualche giorno) e cx ti una seduta del Comando Unico
presenti tutti i comandanti di divisione dell’Ossola è finalmente rimasta sisoita
la questione Barba. In forma privata nella divisione la cosa è stata ancor meglip
risolta.
Barba passa a comandane la brigata Gasparotto della divisione Alto Milanese e pas—

• sa tutti gli uomini e le armi alla Valtoce col giuramento che fari tutto c~ ti onestà
e sere~iitè.
A Massjola ci sono ricchi depositi di armi come puoi supporre e perciò fino andrà
subito su a prendere le consegne. Giulio ritornerà sul Mottarone e formerà. u~a nuo
va brigata che opererà. a fianco della tua — tu assumerai la carica di commissario
delle brigate Baitoce Mottarone dislocate sul Mottarone.. Sul nome della niova bri
gata ci accorderemo.
~n~eato col preciso scopo di avere pieni poteri sul Mottarone.
RI~X~NOSCIMENTO — Finalmente le ~ne sono state assegnate e le migliori sono sotto
il comando militare della Valtoce e cioè la l~ e la 3~ (la prima coinpren~e la Valle
Strona, Omegnri e tutto il,Mottarone) Il comanfante di settore stabiiirà..per le ope
razioni mIlitari in zona e tutti i reparti gli dovranno òbbedienza in campo tatticc
in seno al settore possono spostarsi e possono anche portarsi fuori settore, nel
primo caso in base alle esigenze militari ed alle disposizioni del capo settore in
accordo coi comandantidi divisione e di brigata. Il Comand Unicvsi è impeganto a
far osservare tutto questo e tutti i comandanti io presente come spettatore che da
vasui calli, hanno firmato ed aderito.

FONDI — Subito ti mandiamo L. 50.OGO per i bisogni immediati e ~ei prossi~ giorni
sarà. bene che tu ci faccia un preventivo spese che verrà. senz’altio approvato.

VESTIARIO — Dikiae: in fabbricazione (color oliva in tessuto pesante e giacche a
vento di tela kaki — zaini gialli — inaglioni grigi). Come sai già. una parte di ma
teriale è,in deposito. Manda subito una staffetta con l’elenco di quanto ti occor
re noi te la rirnanderemo con la specificazione di. quanto ti possiamo t~nndare subita
così potrai mandare una squadra per il ritir6.



quaggiù siamo un pochino preoccupati percflò lUflo e ii~9o—cia

~ ~$sette giorni sono nascosti nel solaio di una casa dove vi si è~9iii~diato un coman
do di fascisti e fino ad ora siamo riusciti .solo,a far arrivare pochissima acqua e
qualche chilogranzuo di ~ele.Speriamo che in giornata riescano a togliersi dalla
tragicasituazione , mi risulta però che sononqùqsi sfiniti dalla fame e sete.
Per il reclutamento ilt~iomo~ti spiegherà come già abbiamo interessato il C.U.O.
e delle Torri, ha trastnèaso subito una lettera che già sottosposta al tuo incaricato
ti trasmettero~ poi in copia affinché non.vengano più a crearsi fatti tanto incre—

j sciosi e che a me danno moltissimo ‘sui.., calli (scusa leapressione).
~jI1 C.L.N: mette a disposizione del C.U.O.un certo quantitativo di coperte, induinen

ed altro che sono stati passati dal C.1~.O. a noi, inoltreiosonoandat~_~t~
~~31ed ho saputo che viz sono parecche divise pronte, la sola grande difficoltà che in
~~contriamo sono i trasporti, mi hanno riferito che tu disponi di un autocarro; se di

potesse usare sarebbe cosa ottima anche per le scarpe, divise, ecc.
Sarebbe perciò bene che tu faccia a me una comunicazione , o ineglio indirizzarla al
Comando divisione VALTOCE ~perché io lascerò pei~_,q 1cheternp~.. delomi re
care nell’Italis-’ liberata e non sarò in griki gradò di rispondere subito, fisi~iiTh
ITT zio~ i’autocarropotz~à sppstarsi con il preavviso di un paiondi giorni al
fine di avvisare giù/ Prima di fare detta comunicazione però guarda che dobbiamo
prendere contatto axche con il C.L.N. per sapere dove si ttovano gli indumenti pro

messi cosa che cercherò di fare io in due o trd giorni.
Complimenti per tutti gli eccellentiscolpi che stai facendo ~ e h~i tto. Ti pre
go di mand~e sempre i bbllettini perché stiamo preparando vasto mo~’vimento propagan
distico che fara capo anche ad una stazione trasmittente a fonia del~ra~gruppatnefltO
DI DIO. -

Attendevonoggi dei soldi che ho fatto cambiare in piano t’icevuti dal C.U.O., ma pur
troppi non sono ancora arrivati, appena pronti spero domani o al più tardi posdoma
xii a mezzo del ragazzino che ti ha portato la comuùicazione per il lancio te li far
avere. Cowbinaziéne anche il C.L,N. ancora non ha mandato i fondi di gennaio al C.1..
O. Finalmente pare che anche al raggruppainenton la cosa .~. per il finanziamento —

sia stata risolta.
Agli ùfficiali o vomandanti rilascia la tessera con la scrittaprovvisoria perché
.per queste persone seguirà una tessera rilasciata dal Raggruppamento.
Fammi sapere se,hainpossibilità di. trovare qualche radiomilitare per il collega—,

Thiento interdivisionale perché ci terrei che oltre ai contatti tra di’~isioni che sti
rnopredisponendo o meglio che sono quasi a punto ci terrei che la tua Brigata, data

la~ sua posizione territoriale, fosse allacciata direttamente con la nostra base, s~
nonnlo puoi trovarestudierò io il ‘modo per fartelo avere, fammi sapere però se puoi
disporre di R.T.
Come già. ti avevo detto quì c~è della roba in magarsino per te specie fazzoletti,
mutande, camicie, ecc.
‘Per il lanciò tienti pronto perché lanciano subito. Stà. ad occhi aperti perché è

stata ancora oggi intercettata una telefonata tra Samin e ~Fine tra dove di parlava
di un rastrella~anto che avrà inizionnella giornata di domani partendo dalle varie
bocchette. Finito il rastrellamento faDmi subito fivere dati per un nuovo lanciO.

~.: (~ø~-~ tVV)

Circa il comportamento di Giulio, avvisalo per favore se lo vedi che mi fissi una
staffetta aauu~ no bisettimanale con il comando di divisione e così provvederò anche
a dargli istruzioni sul come dovrà comportarsi. Tanti cari saluti

Aff.mo Giorgio



DIRETTIVE — Io èd Alberto (Come volontà. di Albérto che è l’anima del Raggruppa
mento) abbiamo deciso un piano semplitc: tornare al pii.no di Marco cercando di cli—
minire ‘i difetti di prima se questi st presentassero e se tali ai potevano chiama
re. I partiti non ~anno mai prendere una posizione chiara perciè di punto abbiamo
*~bilito questo:
fltt Intendiamowlo lavorare per l’ordine e tenerci su un programma militare agli

~ori(ini di ufficiali ~iperiori come già. ti avevo spiegato”” questo in via molto

~0)larga perché sai che su questo tema bisogna mettersi ben d’accordo. Io.andrò in
..,Y~jSvizzera per chiarir tante.cose e poi raggiungerò l’Italia liberata per metterci

- I
~ 11.~ ordine anche laggii militarmente sempre marciando in linea con il C.L2N.

MOBILITAZIONE — per i reclutamenti obbligatori abbiamo già.npuantato il chiodo al
Comando 0s~ola e già. raccogliamo prove per chiedere una riunione.
~oi ti inviamo invece tesserini per aderenti che non hanno forma di obbligatorietà.
ma dal contenuto a te che sei intelligente diranno molte cose, credo sia una ottima
carta diplomatica senza fare, questioni di politica, gi~i in molti paesi della zona

:si stà. iniziando questo tesseramento. Te ne inviamo un centinaio che numererai dal
N° 151 al 250, tenendo elenco dei nomi che servinanno per il tesseramento della for—
niazioni in armi. Di quelli gli aderenti te ne mandiamo una cinquantina. Ir~ caso
non bastassero richiedi. Per gli aderenti si deve tenere un elendo nominativo con
gli indirizzi dei dingoli per proàedere ad eventuili chiamata e per rigolgersi in
caso di necessità. a loro per avere aiuti, di vario genere. A tutti dovrai mandare
ìiix~i~i l’organo della Brigai~a perctenerli uniti.
Molte grazie per le copie del giornaletto. Negli scorsi giorni non siamo venuti
percb~ ci avevano ass~cirato che le strade erano bloccate perciò perdonevvi la
nostra mancanza. Mentre Rino va in ville Strona io spero di poter fare un salto
da te in via amichevole per spiegarti meglio il tutti.
Tanti cari saluti da Alberto e da tutti i nostri del Raggruppamento da me un par
ticolare abbraccio.
saluti da Rino e da Duli.

aff.mo GIORGIO

I
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S} ~p vr*r’r ~. —L»ìn psrbørøCfl eriThiuaflh~s 4WL~ dt øhLirQ, AI a~nuiu
VE No rimesso st~bltc in h~dane vtreoobio ns*U~ 4Osflteied

èefl ~0Pn s*~tø ~1 co’nando unico ~c-r chiarire uit~i~sà ~~*tis*i$O
~1~LL~1m pno q»ints in avaz~ti.

eNM *n*arat~ arrivørà gii IR valmia. per il no,nro lavoro øOU l~
~t a ~.ea defl~ l2z~r~nZtZtfl t~. prego dare dza poei~ioril at
Eìt ~‘ji4Iiiio aV~iour4 e la rititino per non l’eoii~ta t4QppO i4 C~LCU

i l’t~rnvo di. un» n~ collinE ix’ eneL c~ei pobrebbc wìSd nell
zZ*a$CZntTfl~~0~ oeft ~ìptio pia t~itW&3 COLI i.

4-il eez~Ø~ti&g. r.t. anche per rjue~ito rn Ia000LICU1dO vivamente.
Lido poi passerà ~iù Liceo e ~oeito aol piu brevf tempo poni
~~rk~frte j jieno~ che O nno aoutie dU~vt4ntC Li mia $550flZ3 qO

4imenUoare mai cli sorivore su carta u~te~ta del ~IflNI (Rgripmenti)
¶ • di mandare &iuuito oui al 910 cQs~ adc base tutti i. noatuativi

con relativo Zoh per l’a w~’ìaat~ c o~ì~ ia4one del tesseni.n0~Vtvmia10 ri ~ -

fl to~$~4terb tutta poi in lince ~c1~ tu rurc’rMZWO tenere ‘i~Mlpre solo -

u~1~a OO»i*k per l’archivio e que3l pci I ‘~÷,~ìcsdc0biO mssidasiøo copia al
oøm~*ztdt baco’ ~iel SI fNI per la colini) ~i~ns del bollettino di ~ deve ~attire ~

~Hper via 3tzzøi~. Don ourlof’~u~ti0 ~ho ho conosciuto &tuaat~ la

~“ cola~iono fatte li dovrà rl8evez~ il uoctiI te~eeriuø pcrdbc~ ueVG ave;e, i
il ii~ito delihiaiørlVtOre ~u~ndi ti piu~ø ~30» rare ii terreno.

Pet l’uomo Wi nudu.re e tutto .~r:j~.r~’ d1rottad~eutC La~ »e~oofla intatì~,
‘,~ sata e aiuterà nella Lonw bn’ IL ~ii ~. ioac come git’ in acoor*30,

Per il’ Ragj~,Z’V ppOflfltO (Jid (Xj. ‘Vt kaflmtf cUi calli ai, ~0 onoorretiti) ~ I

i •~sr~faoilitarflé il flconcccima~~to di cui abbiemo parlato con Aldo il q
hti~ càpiainent~ aesicttrwto che verr~ì ~joonøs~iu te con il suo

~ ih’tarba ai aigg. dei,.. ~ sarù bene che tu porti là edheNia O EE
agoìaeqølo il nuaero praciwQ de li apparecchi e:lS jntqti4iòhi nel o

spoz5A ,..pe~ii’lavoto. Io qui ne hc ordinat&altre dei circà 50 ~
144 ø~rlo mi”aveVR assicuratò di aver epec4tc a mezzo 4elIaøappa

4liliefl ~on le inuica:’~ioni ier avvicinare le persone di giù ~ i~apzz0 del~!e
cosa 0110 oòae cUi ~ indi~pe~id~hile ;~»ecio per ~~yiqiniare
z. «5V&overUO, ywi le» lctt~xa ,ui noa é aznvah3,Pz’Ob sbilmente n

~ atata eozna~uata »eroiò ti r~ ogo e i damsnte cli vedere di portar~iela i
pL4~* oønaognazla allo mia otafletta ccci sarò pit~ tranflillo,

I ~iuttostø che paztire ~iunza -~e~U. jubsto le po~$bi1it~ ui fartenze
flare tn’altra. ~ 4l~f~~libèri,e3 puoi~~ J~
già consegnarla alla stiEf~t1Q cc.robhc. ar~a1 bclla cosa altrisiieiiti in caso ‘~ ~

(ai~Verato dato alte lui dovr~ d~r’u i. ~oci~iO4fl in mori to a vella a
ài tratta arcozie iiìØortantiskJitiC, postala tu. a0:~apa&nOla perdb~ se non

;ort~ l%z_fletflttft QOPflOUJU ;~ìc ~re verrb lui W Ca ~pa~iola per
~ ve~exe~primQ. della mì~ ~artan4a, Per tutto resta stabilito f:~~

~.e con l*t b%oe Lo octunidherb ~iratt..ÀJi~flltC con li noia che 4sriverà 1’ j
giù’;er restare aemp a vicino LI ~ u.21...umentò. TI. prego Alberto di )
;lti~Oi5S0 una lettera base al 0o~nndo*4i flaggru;JamZntO CO; l’inoicatiofle
preotua delThoz~e dflonc ec~portaa~ i. c.o~. i rcrarti,_oOfl 61i estranei e Òa ~-

parttirsar~di j;und~. siutQ ;ox AlbertiflO il quale ha ospito bene
nàstr&fidea militare e se ap;e~gi~to da tua lettera potrà sentirei pa ‘~

~ coau.nd& Unido qudct;:L cera ho neGasse 100.000 3lire in C~t0$

Talt900 per il mese di Gennaio, Dello ~orri aerea ai fare
possibile, però que~tE sera 1w ~eztatO un attacco tlph t’larGo per ,~‘l

~ la qj.testiofle dei. rèol1.ttaLi~eflti parie.ndo moltq volaiaro ‘eldocUm3fltQUdO eOn’~1
HZe*tere d&’nie e~4dìte ~oxae rag,~rup~cW~flt0 pcr la formazione della .bti

‘Greppi a ha dov’dto darmi porfetta4teo Le ragioul3, dato perrD. c’ho ue’~a di.
eolfl4 ci ?da àolo... io per aaranz~ia ho chiocfl, i’aneetø e• la fuciI~LziOflt•~‘~ ~ ~,

~.t .D~t&.tCj ~ :



--

1OnU~te d~L~Lriga4a, ixta l’ho apiuizt~ta con elegz*nza. 3 ~‘ -t
fl oomandente delta Ø.reppi Morbini 4 stato ~rrc stato, temo sia ~

il. brutto soahrzo di qualche spia perché l’h~uxno pescato per
str%da, spero di tirralo fuori salato altrimenti trattiamo t;1. casio, ~

v~ Toai40134a Beltrt~mi ei tb* ~wsss6 a disposizione quattn osiaggi,
I: flNO•~t DtThO seno ano~ra in .sòttitta perb sono riusciti a iuezzi• don aiu—~p.;

seppe a far baU~rei tedeschi ed ubbriacarli casi po.i il furniata con
lÀ SCUS& della tipantziønè dei. tubi si 4 spinto fino al solaio portatido~~~
parreochi vinti ~sd acnpw monche pa~’ iclie di ~altnenti concentrati
e loro resistono, parò ~he nella giornat~ di dona4 l~ osa si risolva,
Stasan senza saperlo facilita il ~ioeo.

Stò pretiisponendo un servizio nella Beltraiai o casi nel røiSC
del nostro cèattre militare potremo averR presto in w~sno salco per?) .~.

riLiettez’1s. in òrdine prinn che passi a noi per evitar~’ crc4ne..
Manda ~a una copia del. manifestino stampato casi ssc farò stampin’e

auch’io da afi’iggore in .~tcsti ~yacsi ~ sono neoes~ari. 01 sono interi~~;
:rearti ~cbe vogliono. passere san noi, le gr~~na sono ~rosee , x~a iZ* t40d
di~aziòno ir~’atnsa~ ~&A~ fa benissimo e lavora in nuora
auìLiire~ole possiamo mrnter~ia’ rincva~ei aria, ha t.aasi nesso in set~!o un
in4c3ro co~ido per lu V~ltocc oasi potvo partiz~c trm~uz1_p e. doaan
fa.aserò nttc con C~2ìui a~ arnoi 1~sojanao c~ìstooiziOni rou amo oDulo

so non potrò vederli ::ni~1#~. Ti j.~r~go zrtnrlznii indiaw~ior.i j~ er
i: ritire di stoff? o Rl±O 3i.olL~ ~i’isz si ~1tri ~iu~t.flti , cc r;~
ed ~ait; ;, ~Th Dlicni ssc . ~iec. :~‘trir~ L:L tzkrvstiò il LiC~Z~ .i~. tfl3~ ;..oto
e ~tta;~ tiatto c:i ~ neo ~ris. Dorc. di ve~ ~rc s.. ~‘. ~ ° i.~.i i
di cv~ro ~!oI-orts. ~.bbirino tro.o. o~. :u i d~ii :e~’ ~,II ... ~ oai~j4.
ps~r 3. ‘~1to 3ii~ciese, ~iandc~rò 1-. 3OlIiDDrra. D?eflto. sUo d:..L L

vo~lion~ s~cre se ~OS~O.O1ÀC) iaicì~4c~ ocu ~aol~i j rost.~i :tto!~4 int~ndono
aìatarci. . .

LA LDTTEZA 1~ Wì~GA E i~OIOSA, kA 3~Si L’AIUTO ff~ aL]3EliTLa’ i]. :n~ao
RISOVRRZ TUT€~Ct L~~TTIRJ~4~ fl~ tsII&1.- Lei vs~ li ~sx 11, t~ jui e’e
Poi- la tartsnza~flfldEfietO ~.u:~rto d’accordo., sd~u2ataai....s..

• Tutti vi s~tlutiwno con tanto affe tto, la nostra fede s~idissim
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COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE PER L’ALTA ITALIA

COI~O VOLONTARI DELLA LIBERTA’

COMANDO GENERALE 16 Febbraiò 1945

L’ITAiL OCCUPATA Prot • N. 2G3

AI COMANDO VAI D’ OSSOLA.

OGGETTO : Riconoscimento Comandante e Commissario della Vai Toce

Ci viene c~rntmioato che Codesto Comando .deaidererebbe avere

dal Comando Generale che il Cornand~te Rino e il Commissario Giorgio

sono effettivamente Comandante e Commissario della ~ivisione Vai !oce.

Un—a tale conferma da parte de). Comando Generale non è ~ecessa—

ria per il momento, dato che, fino ad oggi, la nomina dei comandanti

e dei commissari delle singole formazioni non era di competenza del

Comando Generale del C.V~d,L. Perciò codesto comando può senz’altro

ritenere valide le qualifiche dei sopra nominati comanda~te e commissa

rio se ad esso risuJ3a che questi patrioti sono effettivamente comandan

te e commissario della Divisione Vai Toce.

Per vostra informazione vi conrtmìchia~rio che è in elaborazione,

presso il C.V.d.L. .A.I. un progetto di trasformazioi~ delle formazioni

partigiane in regola±i unità militari. Questo progetto regola ancjhe le

nomine di vari 0o~ndi e dei Vari Comanda~tj e commissari secondo un

criterio gerarchico e militare. ~ppena questo progetto sarà approvato

e reso definitivo, ve lo. invieremo.

IL COMANDO GENERALE.



Ti mando lé carte d’ide~~à. ~e~Yei9~rò l~carte ~4. ~Laioro,’~j~jP

che al i~omentO Ron • Con la ~ ro s simEi spe di ziørw ti mande rò anche i

documenti d~ lav~orOo A una perso~ molto ]~gata a m.’~ Ò ~a-tto org~izzam

il sex~vizi0 c~nfo~naziOni ~traiale e nei pros irnì giorni incomi*C~rà

a funziOXk~-Te Le notiziz d~l1e ?~ verdi non Ci sono p~rchè proprio

al momento d.ell~appUntameflt0 a i~iiano ànno mitragliato e nessi~fl.O più si

~ trovatO Domani viene ripristinato il coliegamcnt7~ al più preSto

te le manderò.

a I~ldo comunica che il Oaccia ~meriCaflO •~ ~)asorate rBCCS~ con un ~~BtO ~

al motore,si capovolse ma non bruciò ; ii pilota si ailontanb mentre

gli altri apparecchi mitragliaV~flO e lo difeM~VanO ncidintOt~io

La comun~CaZiOfle può ritenersi uf~iCial~o

(ti mando 1~op,rtura~,; per ~iaroo prvvedo nei prossimi. giorni

Timbri se ne ài ancora di biso~flO famrxLelO sapere

I~a carta che farete i~xt*StELta porti l’intestazione di raggruppa~efltO o

~e macOhifl~ da scrivere so.~O iront~ ~ t~ l~ mand~r~ non appe~ il

carro potrà venire , che cre~o subito dopo la venuta mia e di .klberto

fissata per ~art~dì0

Ti ringraZi8~O per q~~ntOi~ai e a~i~giOr tuo contortO t i~ffOr~o

che 3elli venuto da. noi a ~iesso a nostra ~isposiziO~ tutta la sua

organiZZRZ~Ofle del basso ticino e zo~ia di .~ortara; ~ anche

rieevuto soldi da noi ~ ,~aterialc e ti dico ch~ à ~ua1cosa di ver~me~

te buono che à inQuadratO in una divisione d~t~a Ticino0

~G~ara la stiamo mettendo a posto e t~ n~ darò r~socOfltOo

~er i~ldo ~ l~BiCiCietta gii~ la mand,ròPX~st0!

~ ~ag~1OT~ ap1e~aZ1Ofl1 ~i r1~ft~fldo ruani) ~er~o I te i

T’abbraccio ~ ti h~io

≤a-1~. ~~t’ ~ ~-L..L;
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~~ ~.~
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L~QgUszo libera?
~~iligai~ia 46~ta òx~. ì~ai

i~ran~L.~p~,seat.. a 1)omo, aoeì OO~e
~préoed~.i~t1.all~ sua uad.i~ta. Ci in~
oQzitraimo uem~re 4111e’n.etra i4e.ohe afi~avano perfettamente
d1acoordo. .~u non puoi n.garmi il &Lrittod.i proolaware la mia i1~
~arzialità, tr~ppe~prove ti. bo fc~rnito., e le mie non erano come
non sono atat maiparole, m~ fatti.
La pareuteai di questi mea14o~.i 4.qve eignifiuare un dietaooo nella

rd~ialit~ d.1X• nostro relazioni~, Io ,•rr~ anoora d.a te, oi~auro
e~ere ospi.t~to~~oan.3.a àteaaa~~ordialità 4.i~rima. Bl~tengo o~ie

~ ~a tua 4.at~ 8igao~ imOatr.ra~z~e. per~e gli etes~
~eeatL ~
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CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTÀ

CO MA N r) O CENI’ RA LE Sede, ~i 2
S.LP.

(S~roiio I orn,a,rorw I’~.tr~otl) -
il No~d-P,c,oonIo od altre zone

e

fatto vero piacere, questo anche perché da eubitp un yes to
molto pi~’ì ~oria anche aJ.ia formazione.
D~l carattere dcI’c tue lettere si vede molto la buona
volo ~ e quella ior~a che a cento chilometri di di stanza
dice c,he nella tua formazione ci sarà tutto a posto o che fara:L
con metiooloaità : i quadri — i reolutamente — le azioni -‘ gli
uo;nni ecc. .

Io pLivatamonte tki p. ego di inteasif~care il servizio raccolta
notizie. Aldo non o~6 ed io mi sono jreso l’orbitrio, di ~rile
la tua l6ttera per decidere. ~i!uorno r.t. di cui parli é con Carlo
m:j.nderò subito ad avvisare affinch~ 1o portino su du te ~
consegnadolo ui~.e tue stafiet~e.

Tut~ì i oasi di banditismo segnalali subito por.hé ~ bene -~

etrapparli alle radici.
La notizia delrastrellamento ~ parecchio interessante

perciè ti prego volerti interessare minutamente e se ti ~
possibile mandarmi con urgenza ogni ~otieia al proposito.

In attesa- di vederti, certo che tutto con un poco di
nostra buona volontà andrà bene ti faccio un bei bacio
anche a nome di fino.. aff.mo Giorio

~tti gli ufficiali che ti capitano o studénti in gamba, recluta ~er~4
sofio elementi- ~reziosi per le-formazioni.

I

i



(ORPO ~vOLONTATtI DELLA UNERTA

COM/~Nf)O CENTRALE Sede, U

S. L I’.
(Scr~~:’ ~~a!In3z~oQa FauaMì

~N~jre.tc:~. ed s,~:re Lafle

C&~ri~oirO jThnatO,
con molto piacere ab’Qiamo avuto tue riotisir.

pj.~o il cap. Coni/te é ciui con me ed ha avuto isodo ~i le~;ere ]~;
~ua letterE!..

y~:endo subito al sodo la situazione lassù si pre~entè
z~~o sotto-Ufl aspetto poco simpatico e si vide benissimo oRe
~ si sono automontati la testa, sprecano un sacco di den~o e
~no volentieri il cornbattix~o nto perché lassù difficilmente i C~ sci:
~~ono arrivardi. Barba ho. fir~rato un patto con la division.
el~r~5i accettando di abbaszare tanto il nome della nostra sJivi:;io

~a~endO atto di insubordina~;io ne oltre che urtandosi con t~t~:e le
~g.-i morali e materiali nostre e del cogitato u~ liberuzieflo.

Sono coso molto lunghe o con fino ti epiegher~ tatto luae~1i
o rrnrtedi pross1xai,~,,iorn1 in cui verremo da te per si:.~tCT?Lare t~..1o.

Per la tua tr~tn~~uillib?ì ti assicuro che q~ì abbiamo cw’oa~;o
ftre lo cose nel mi~;lior modo possibile, la divisione rieo’~e~t~.. (
C.L..fl., dal I ruppamento, dal comando Unico (olio re p:uecnhi o
sincero e molto ben disposto per aiutarci specie per risolvere il
caso Barba) e dal Comitato di Busto é già su buona etrda e~i ancora
qualche giorno di’lavoro porterà alla completa sistemazione.

Per evitare cattive eorprose sarà bene che tu oneibi i]. posto
dei depositi vecchi e delle armi poi ti qiegheremo i vari perc.Lé.

Ora rispondo per so:nmi capi alla tua lettera
—molti complimeni per la brillanl;e operazione compiuta, bravo
Renato.

— I contatti in una moniera o riell~ltra portano sempre a dei risultati
tu sei inteilidente ed i risultati saranno certamente buo;i±* specie

1quando davanti a tutto mettiamo il concetto di Giustizia.
Molto bene per il Varesotto, anche il Com/te della div.ne ~

per questa tua lodevole iuiziativa e ti. riz~g:ra.ia sjierancio che ~
si possa mettore per il ~aeglio.

— Mi spiace moltissimo per Bmino noi non eravamo al corrente di ques
perché pare che in questi giorriia Milano non si possa entrare ed
u~cire e siamo ~rcib stati nuovamente tagliati fuori.
per la questione degli uomini del ~iacentino ti diamo pieni poteri
per l’agganciamento alla tua ~rigata, nel venire da te parter~ruO bOfl
anche ~er altri oasi del genere e ti f remo lettere Credc;L~i~.li

Ìper facilitare questi tuoi contatti.
~ ~i;troi1 siciliano non é ancora arrivato.

Domani ci incontrereioo con Moneatelli per le presentazioni e per
mo~tcrci su un piano di reci~roca collaborazione e gli fereac

presente il caso di questi ~suoi uomini che escono dalla lc~;de
d~ lì’ onestà.
Il tt~o bollettino é ottimo , e per inc vecchio isfammatore J a



7 COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIUNALL
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CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTÀ

COMANDO CENTRALE . Sede, h 4/ 1,’ 1~45
s.I.P.

(Ser~rLio Iribtmr~ziono PauiotI) 1
per Il Nord-Piemonte ed alire zon. - ,r

Riceviwno dal Raggruppamento Divisionale “ALFREDO DIDIO”

Bollettino pri~na quindicina di ~ Dicembre:
:Briggta “P.G~sparotto”
Il eom~ndante del priir.o dietacca~ne~ito con alcuni suoi uomini attaccano paì’ec—
chi militi di ronda nei dintorni di Castano Primo : si. recuperano due pistcle,
un rnoschetto,cinturoni e fondini. L’intervento di un ufficiale provoca ~na
sparatpria in cui lo stesso vinne disarmato.
Il rast~ella:~iento bella zona,fra ±orto della Torre e Varallo Pombia in rap
presadila all’uccisione di un.tedesco e 12 militi .è rimasto infruttuoòo
avendo i nostri abbandonato la zona. Il rastrellainento fu. eseguito nella
pri~:a ~indicin_a di Dicembre dal 1° battaglione ~aracadu.tisti “Ne~ibo” di

• .Z1~-~r ( • ..~ ~,! ~. ~~ ~..,..,•stanze.. a ]~ovara I
r~-” ,,.,~. •,~ • ~ . i •.,~-.. ~ c ‘ C.

Brigata “Fortiter”~ ~ r-’~.’ . . ... .,, A .•

Dal 56° distaccamento il comandantecomunica
Incendiato e distrutto n°5 apparecchi caccia bombaruieri e rT° 2 cùpannoni
con uateriale vario al campo di volo di GUROI-1E (Varese)..
:~.d Abbiate Guazzone prelievo presso scuole n° 30 mantelline militLtri
Massimo è il c~omandante del distaccamento.
J3ri~.ta “Bruno Raimondi”
Il comandanteil 7° distaccamento Marco con alcune ptittuglie volahti,affettkua—
vano ben 6 dis~rmi,dei Quali:-1 a Legnano, i a Vanzaghello i a i.a~enta; i
dis:.rn!~ti, tutti militi della G.N.i~. abbanconavano le armi senza il ~iniu~o
testo di difase; 3- a Busto Arsizio,recuperate 3 pist..1e cai. 9 c~..riche e
complete di bandoliera. I disarmati, un ufficiale e due soldati della I~A.I.
dopo un primo tentatico di difesa vista la decisione dei nost~i uomini,su—
bivano passivamenteil disarmo.
In un al±ro tentativo di disarmo di un milite della P.A;-I.,i nostri uomini
dopo circa 15 minuti di fuoco,contro una pattuglia di militi delle Brigate
Fere in servizio di perlustrazione d~lla zona,siritiravano con tutti gli
effettivi 4 più il comandante abbandonando sul posto una... I :.

Brigata “Dino Giani”
Da]. 9~ distaccamento vengono segnalati 10 disarmi nei pressi di Cas2ano Kagna~
go,Verghera,Samarate; reouperi~ i mosch. Gai. 7,35 1 mosch. tedescol pistola
~au~er e 2 Beretta cariche 3. pistole a Tamburo i bomba a I~ano e I baionetta
tedesca.
Nell’u~ti.na azione a Ver~hera dopo e9sersi difesi strenuarnente da .f’uoco di
una pat ~uglia mista ted oo—fascist~,. . perdevà un uomo —COÌQL.bo I~ri~—
La s~.l,r~a non fu. possibile ricupor~rla~ -

~Tel r~otre1larnentc successivd 5 nostri uomini furono catturati.
Di~ ~ “I upi M~o”,’ r i

Tro nostri uomini nei pressi di ~ìennate hanno disarmato 2 mlliti.
LAil~tante ~aggioro (:rtzzi)’~.’~•~

.,~ .



COMANDO CENTRALE L ~_1Nov~o).. ~
,S. LP. ~ Divni

(S.~v~.io Infonr~az~ang P~ft~(Ø ~~(i Q”~ ... ÀL COMANDO ~AGGflUFPAMEN~O AL1~O ILA~$3E
pii Il Nerd-P~.monie ~d a]~. zøa. AL1~REDO ~ sua ee i.e

)fJj~4A~L.

Caro Albertino, J
molto beue per le notizie obe mi hai mandato e per i

dooui~enti,verarftents sei stato bravo
Con queste n~tizie se possono arrivare a gettito continuo io

potrà mettere in linea una buona cellula in più che sul servizio
si sente e si nota. Ti dirè senz’altro che chi le ha raccolte si
~ gTh dimostrato in gamba, per rni~liorarie ti prego osservare le
osservazioni che sono sotto segnate e f.~tte da :ldo ( molte notizie sono
subito state trasmesse, cosa importante ò~rae vedi peroh4 vi ~ra del
buono )

- REi~?~D~~.0 E3O~k : fermo stazione treno carico materiale vario (c.u~.nti ~
va~onì e di 0110 gencre)

LENO la seconda strada a sinistra entrando da Gottole~o, Grunde casciflalE
distrutto da incendio, adattato ad officina per riparare autoveicolI
(vedere quanti veicoli al &.iorno riparano )

STRADA BRESCIA -— NAVE — C0~JT~ ~. EU~3IC — rE~T0NE : molto battuta....
(molto vago preeis~~re ~~nti autocarri p~sano a]. ~:iorno)

P~i T~JTTI ~I ~IT~I~ ENTI segn~l..re la posizione esatti~ possibilzente
con rUerimento a fogli militari ~l 25.000 oi ai 50.000 P~s il resto
le- notizie sono at’.tc r~ Ito buone.

1~02IZIE-PI~’ u;~G!~TI ~O~0 . .

L~ovimenti di tru~e — ci vorrebbe un controllo sulla strada maestra per
poter avere un controllo fisso sulle strade maestre per segnare tuttO
il movimento di truppe in q.ttesto easo,sul1~ arterie principali , se
puoi disporre di qua iche uomo da staccare fisso io provvederei. a
nandargli la mia tessera ed uno stipendio regolare, cosi sarei sicuro
~i avere un controllo continuo alpeno su q.ualohe strada di grande comuk
*.azione. . .. .

I controlli dovrebbero notare :
jO quaxrb~. sono i~,assa~gi . . . . .

2.; di qamle unità — il numero di divisione il distintivo.
30 loro ~rmaniento . . . . ,.

4° proveniEnza e destinazione .

~cHI:Rx~:Ic EI TRU?~E. NOTM~D0 ..~ ~.

1° il postopreciso di sosta o presidio .~

20 c~uanti ci sono in unità d~ ~ a ~ ~ /1. .~

3~ in che unità — numero di diy.~e — ti1vbirLd~ nOti del gen. condaflt~J~
4° armamento ~- -~. -~ :;

intenzione di movimento ~ direzione.

~isco pure $re fotografie — come vedrai dietro per l~ do~~ st .-

la carta ~‘idantità. Forse sono le ultime molte. razi~

- o -~
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CE.i~r~ P~roa,
pcr fortuirnt~ combinaziono. proprio ieri, ti avev~) ~.c ~‘it

una lettera riL’U.artìl.flte la nostra di~oussiOfle (~i quel~.a c’:’.~
Io ho pa2~tab in tono al a.rUp~eP1Cfl~tO ~ fe ‘ìdo

cosa e la iÙ a Bnsto sareb\ero verairiente lieti ùi ~ve:~’t~
con loro.

Col Co.iundo unico la divisione V9.ltøoe ~i ~ ~ sa i!? )~:r~tta
linea, anzi ti ccnfesco personaln~onte che ho i’jncc-,:tr~to o~
un orjau~ iw)lto serio ed anzi ho fatto di tutto perch~ ~ .Va1~OCÙ
efltrL’~S~,3 con tutti ~ii cf:cttivi a far parte ~.i ~u~-]. Co~1~O~ ~ìne
il Oo~~e RinG ~ ~ei mio p~ircre perciè penso che Ufl(~ tun c~~1<
al nostro :i~ruppa~dn:~o, adesione morile peroh~ a oluta~.eflbO wr

• vogliai.~’o iaro ustione di partiti che ~ ce ne sono t~’opr~’ in z:Lr(
ti porterotAbo t~uCi v~t~i n:.~toria1i ~i cu~. ~Li p~n2a~ ~ :fin
dal nojtro ineorntro precedente o non spiacorebbe cert~rne:otC
anoh~ al Co;aundo L~iiitare deil’O3~ola.

• Caro Arca, por ospro~O desiderio del nuovo Cosi:ndente ~c].la
V&ltoco, ai Lw~.~nO che ~1 in~i~ tinti ~aJat1, ccl Lcrn~JC ~‘i
~o1nanc.to j1ilo~,~o ra.,,~ iu~ nrr~ ì ~.o e che t~ wa ~ ~ ~“or~ no o ~
~~rti~ò~rinrnto ~er i~o che t~. ho conosciuto pcr~ onalr.:ur.to ti
inVitO ~d accettare l’unione morale ch~ sorvira ..ncbe a rendere
pit~ solido il blocco doll’Os~ol~.~.

In tutti i oasi rieorrd~bi Area che in nci nvr~.i. dci veri
amici O I~ertU.tt0 quanto ti ocossitr~ ~ ti dissi di s~’nc,]’J~Li

esitare.
Un affettuoso 2aluto waiehevole e par~i~iaflO

• aff.nio il Coiuo. Poi. del ~
Gior$Q

- . t4~~:~t~ ~~:)u
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GIORGIO AMINTA MIGLIAdI —

our first partisan cotitact—Ieadcr of Z

SIMNI, one o! our intelligence cells
— he had a big job. but not the
ability to handle it.

Aminia Giorgio
*22.91920

Miglia ri
t 4 - 11 - 1991
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